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Hcs1;1 :iucura 1111 1p1csito da risolvere in ma11icr;1 s ieurn. Dul 

pu1110 ili visl;1 rhimico·agrario 1pwli so110 gli effeni dcll'iissociazione 

della c:dcioc:i;11Ht1rtide al lemme? Vi sono ila temere, nonos ta nte il 

malcri;ilc ;irricchime11tu fii sos tHnza azo1:11a. ahernzioni chimiche che 

i11 1p1al!'!1c modo ;; im10 cl;iuuosc al potere fert ilizznntc del letame? 

Il prohlcuw fu gii1 posto 11cl 1937, e nlli1 discussione 1n·e$cro 

vartc. eo11 din•r.;i ;;crio:, :igro110111i illus1ri. 1cc11ici e .studiosi, M a 11cs. 

suuo di c,;;i s11ffrn:;:ò le 1iroprie opi11ioui eo11 1111:1 sperimen tazione, 

eosiccl1C la 11uc~tione ri111ase eompleti1mcnte i11sol111H. 

Noi ci propunìmno di ;1ssoei;1re all'opera nostra la collahoni-

~.ionc cli c:olle:,;:hi cliimici 11:,;:rnri, ;1ffi11chC s11Wassociazionc calciocia-

111uni1le-lctamc si11 detta una p;1rola defìHi ti l'a. 

E1I è chiaro che 1p1alorn sotto l'aspcllo chimico-agrario non ri . 

suhi alcun effe tto dannoso ila Inie proce<limcnto, •mchc il q uesito 

cco1101nieo r isulted :n1touw1icmncnte risoho. E cioè, alln donrnucla · 
pos1;i ll:dl"agric<1 horc : « Quanto costa il nuo\'O metodo cli lotta co1t 

nggi1111t;1 di c:dcioci:urnmi•lc al lel•m1e? » potremo rispondere che nou 

co~t<1 lprnsi nulla. perchè la ca lciocim1a1ui<le fì11irà sul terreno fertiliz. 

;;::'.::~~;a~11:01i\:111;J1i:g~::c:,~;s;:n:p~:.i~~~~:11~t:le1ll~~l 1:11~:~1·e~e01;c~:ll~~::11:~; 
o deJ!c urine sullo s tralo d ì letame. 

è ins~~:1~~~::::1te~ol vantaggio clic la lo11n potrà (lare, quesla passivi1à 

. Al 110s t.r~ progrnm111<1 ili lavoro sim110 certi non verrii meno lo 

a11.1to. del i\luustcro 1lelt''.\ gr icolturn con la generosa comprensione ili 

cui ci fu largo per tante unportnnti sperimentazioni. questa compresa. 

GRANDORI L. · FACETI'! D. 

Ulteriore sperimentazione sugli effetti dell' etiluretano 
sulla mosca domestica adulta 

Gli cspcr imcnri per via crnentn con sol11zioni a vnrio titolo <li 

c tilurc tano i11ie11:1to i11 iHhtlli ili 111osca do1ncstira. i li cui ~i riferisc(' 

iu una. 110IH preccclcnle (1) prescntava110 purecchi p11uti oscuri, che 

iJ1 sc:;:u i10 ;1d 1111 eso111c c1·itiro ci scmbravnno essere clovnti innan:.d 

111uo ai mezzi usati ndbi spcrimc11taziouc clic non permettevano 1111 

rigoroso controllo delle quantità di soluzione inieltate. 

Inoltre . la 1·csistcnzu 1lcllc mosche alla nnrcosi da ctiluretano. 

riunndo iutrodotto nella cavità emntoeclica (ammettendo che l'azione 

nnrcotica dell'etiluretano, così evidente quando le mosche sono trat· 

tnte cOi \'apori, potesse esplicarsi su a lcuni centr i nervosi), poteva 

essere attribuita ad una impermeabilità nll 'uretnno delle guaine nvvol-

g:enti il sistema n ervoso, o ad 11na impermeahilit i1 superficiale <lellc 

s tesse cellule u er vose, o a<I una rapida trasfonm1zione chimica delt'eti-

lure tano per azione dell"emoli11fa. Pensammo quindi che u na certa 

luce potesse venire :11\'i ntcrpreti1zio11c 1\ei risu ltati sperime.ntali ottc-

11uti, usando 1uw micros iri11g11 r igorosrnncutc graclunta e introducendo 

111eàia11tc tale strumento una dose ben <le tcrrninnta di ctiluretano in 

corrispondenza :dle due masse nCrl'OSe della mosra n<h1ha: il cer· 

vello e la mnssa gangliare toraco-addomìnalc. e per co11[rnnto anch e 

nell'addome privo di gangli. 
Prnve pnrallelc ili controllo soao sla lc fatte introducendo i soli 

solventi ( liquido di Le''Y e ucqua distillatn), opp ure sottoponendo le 

mosche ad una 1nmL11rn a secco con l'ago della m icrosiringa per 

poter tener conto <!egli eventuali effetti lesivi dell'ago in corrispon-

denza ai centri n ervosi o ad altri tessmi. 

f ] > Cu:<DORI L .• Rr.•~1 G., FACETTI D. • f:Oelli m1reo1iri"de//'crifore1nno rn//n mou.1 
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Meni u.a(i e modallfiJ &eifuife 

La microsiringa nsata è la « micrometer syringe AG LA » della 
B11rro11ghs Wcllcome & Co., Lonclon, a dose minima di cc. 0,0002. 

Comple~s ivamc111e furono sperimentati 800 individui con va r ie 
1110(l;1lità. e i ri$ulrnti sono stilli sufficienteme111 e omoge11ei. Le diffe-
renze, non molto accenl nate. sono. state evitiue negli esperimenti finali 
osser\'ando qu :into segue: 

r Uso di gruppi omogenei di mosche di comprovata vital ità ; 

1r Esecuzione delle iniezioni fatta in modo ch e l'introduzione 
<lell'ago della siringa nel luogo presccho produca nna lesione non 
molto estes:1, il che s i ottiene operando in rlue persone, una delle 
quali tien e ferma la mosca durll!H e l'introduzione dell'ago e durante 
J"iniczio11e rl1e è eseguita dall a seconda person11 che sposrn il nonio. 
Il liquido così iniettato vcuiva trattenlllo internmeu te dalla moscri. 

Sofvc11ti: a ) Liquido fisiologico di Levy: N11Cl (9 "/,.,,) . KCl 
(Q_7 •/.,, ) . CaCJ, (0,46 °1 .... ) jn acqua dist ill :ita; 

b) acqull di stillata. 
Titolo: il tit olo delle soluzioni (li etilu retano in ciascuno dei 

{luc solvenli è stato rlell'l %, del 5 % e d el 10 % nelle pro\•e faU(• 
inicllamlo la solnzione di urctano in Le'')' nell'ematocele toracico 
ple11r11\e. L:1 1pia111ità di li<1nido iniettatn per ogni prova è stata {li 
c·c. 0.0004, quindi con qtrnlll it à 11ssolute di etiluretano di ;· 4, ·r 20, 
•1• 40. Le sol uzioni sono state fatte volt;i per volta per l'uso imme-
d into. 

I" Le iniezioni nel cervello furono fatte sotto la zona o.cellHre 
(fro11lal c-a1Jicale) fino a completa penetrllzione della bocca dell' ago, 
pcnetruzionc che gar:in1isce la diffusione delfo soluzione n ella massa 
ncr\'Osa. la quale, pu r essendo avvolta da un cospicuo r ivestimento 
cli tessuto a!l'po$o e da sacchi aerei, rappresenta pur sempre la par-
t1:1 più voluminosa ilei tessuti presenti nella testa della mosca; 
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U0 Le injezionì nel torace furono fatte con !"intento di rag-
giu ngere l'un ica massa gangliare tor:ico-addominale, e furono ese-
guite penetrando ventrahnente con l 'llgo fr:i. le inser7,ioni delle anche 
fii10 a superare la cuticola esterna; 

JJJ0 Le iniczio.ni nell'addome furono eseguite penetrando i11 

esso lateralmente e tangenzialmente in dire7,ionc sottocnticolare dnlht 
estremi1à caudale ''erso. quella cefa lica; 

JV0 Le p11n 111re nell 'ematocele fur ono eseguite penetrando con 
l'ago in corrispondenzioi Ili collo, lat eralmente e tangenzialmente sotto 
la cuticola del torace. 

R i.ulfefo clea/i e•peri•enfi 

(Vedi tobella anne.s.~a) 

Per ogni pro\•a furono fatt e 4 o.sservazioni t.:onsecutive; w1a 
subito dopo l'introl1u7,ione della soluzion e, e le altre entro 6, 24 e 
48 ore. 

Il numero degl i iiidìvidui per ognuna tlelle prove eseguile se· 

gnen~el~: ~:~:t1: 5au~:~~;:1:0!0str~~~r~~t~~· risultati dopo le prime 24 
ore {lell'esperimento. Si è stabilito questo limite di tempo avendo di 
mira sopratutto lo scopo principale dtlle preseuti ricerche: quello 
cioè di constatare un evemuale effetto narcotico dell 'etiluretano in-
trodotto per via cruenta nelle 111osc11e. 

E' ovvio che se l'effetto m1rcotico non si mauifesla ent ro 24 ore. 
può llVVenire ch e i cambiamenti c11e <ruesta sostanza può subir~ nel-
l'interno del corpo delle mosche sia di til le natura da renderlo meffi. 
cace; oppure ch e esso espJjch i un effetto tossico a lenta a7,ione, 11111 

non narco.tico. 

TESTA - Es1>erime11ti con l % di 11retmw_ i~1 l~q~id? di L~vy. 
- Subito dopo t'iniezio11e, la maggior parte degh 1nd1v1dm mantte~e 
la vivacità ante-esperimento e continua per 48 ore ed oltre la proprrn 
vita normal e. Parllgouando questi risulla1i con quelli dati dal con-
tr ollo in cui è stato iniettato il solo \icruido di Levy, senza uretano, 
se ne dovrebbe coucludere che gli indi\'idui trattati con uretano sono 
pili vh•aci e vi tali rispetto 11 quelli trattati col solo solvente. 



Il 

Non ci ~c111bra t11 tt:t l' ia per ora prndcntc tnurc delle conclu-
~ioni d:i qnc~to fo llo in at1cs;1 di u na sperimcnt:iz ionc su più vasta' 

scal:i , intes11 a prOl':trc oc " 1p1csta 1li l11 i~.io11e l"c1il t1retano poss;1 
agire com e eccita111e dci t•e111ri 11enoo~i. Per ora la conclusiouc certa 

clic possiamo 1rarrc dal confrouto è che l'urclrmo iu lalc 1liluizio11e 
uon agisce d;i 11:1rcotico. 

Espcrime111i <..'011 5' ~ 1/i 1ll'etm10 in lù111ido di levy - Con; 
1111esto 1ratrn111c1Ho. subito 1lopo l'iniezio11c si o~scrl'a d1e huoua parte 
d elle Jllosclie ~i alJlmttono e rimango110 i11 uno stato di immohifità o di 

torpore (per /Ot/.fJn' in1cndi:11110 11110 stato di i1111nohilità interrotto 
frccp1cntcn1c11tc e spont;we:imcntc da movimenti di pulitura e da 
piccoli $posln1uenti ) per JS minuti circ;i, per ripremlcrc succcssi\'l!· 
111ente e gr:ulntamcntc i movimcrui i11co111in1:iando da (juclli di pu-
liwrn. pass:mdo successivame nte a <p1elli <lc l111 locomozione e infine 
111 volo. Ju <itwlchc c>1so si sono notali :1 11cl1c normnli :1ccop1iinme111i. 
Entro 211. ore. e 1nl1•olta entro 48. 'gli m1i111ali ritornano a lla normalitù 
e J e11otn110 \'i\'>1citi1 uguale :i l co111rollo, dimostrandosi così che per la 
quantità di ·;' 20 di urctano pro·i111li\'id1ìo. pari a l gr. p er ogni Kg. 
~li. peso corporeo. l'azio11e dcll"11re1a 110 sui ccmri nervosi s i 111auifesta 

con Hll brc1·c pcrio1lo <li to rpore che 11011 può essere paragouabile nlla 
rera narcosi inevcrsihile cl1e si ottiene m cd ianlc trntt:unento delle 
m osche con vapori di uretimo. 

La perr enlua!c degli individui soprav1•issu1i in queste pro\'e è 
uguale a qucllll <lcl controllo d i mosche trauate col solo licp1ido fisio-
logico di Levy. ccl è super iore 11 <p1clln degli ind i1,iclui trattali con la 

sol11 pt111lur;1 ;i secco. Tenendo conto tli questo risu!t:ito s i d eve cou-
cludere clic la 111or1aliti1 1lcl 30% dopo 24 ore clHI trnttamento C 
imputnlJilc all ' :izionc mcccnuicn trnu111atico-lcsil'a dell'ago della mi-
1"1'0~Ìri11g;1. 

Osserv":io11i COITl /)(11'11/ iue. - Comparando il comportamento 
1lcgli imlivi<lni lr:11tiui con 11re1ano a v:iria concentrazioue con quello 

1loJi;l i i11di, ·ì<l11i trallnli con solo soh-entc dal momen to dell'iniezione 

in !JOi, risult i1 nc ttn unn scalnrirà 11ell11 ripresa della normale vh •aci1à 

<lclle mosche dopo l:i puntur:1: più le111a negli inclivi<lui trattat i col 
5% di urctnf10. più rupitla con q11eli i lratt~li con 1'1 % di urclano. 
litiasi immediata r·on 11nelti ·1ra11a1i col solo solvente. 

. . f.*11c.1·i111•'''.'.i .roi.1 ·1' ~· e So/. <li etilurewno i11 ocqua <listillm". ___,, 
• r1suh ;1t1 dcll m1c~. 1one coi1 tal i soluzioni sono un pò' più irrego-

l 

1% Uto1u1 <li Lcvy 
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~c111hra t1111avi:1 ]H'r nra pr111lent1• trarre delle 1·0111.:lu-

:10 f:ino in ath•.•a ili 11na ;; pc r i11 1t'nlazi on c su p i ì1 vasta' 

a J•rO\ 11rr t' t" a <illl".• 1~1 diluizione l"ctil 11rct:1110 poss <1 
C'"1·i1a11\c d;·i 1..-ntri 11 c r11hi. P,·r or:i la rn11 du sio 11 c certa 

lrarrc d:il ("Onfromo [, 1·hc 1"11r.-l:mo in talP dilui~,io11c 

a rntrt"otko. 
<'li/i ("fm 5', di 11rl'/m1" i11 lù111ido di Lt'll)' ~ Co1t 
11t·nt11. , 11!1 ito 1lopo l"i11i c1.in t1 t' ~i o.-":rrn 1·hr buona p a r ie 

.•Ì a1'lia110110 ,. ri 111ani:••no in u110 ,1:1to dì i111111ohili t :'1 o cli 
1m·1·on· i11lt"ndi:• 11w 111111 , tato ili i11m1oh iliti1 intc r rollo 

l'll l' ,. ~ po11lH11 c11mt•n 1c !1:1 mo1 in wnti ili pt1li111r:i e cfo 

~ 11w11ti ) pt•r 15 min111i ri rc:1. per riprcll(l,•rc s uccc:s i1•:1· 

bt:llll t'lt k i mo1 imcuti infomim·iamlo cl<1 quell i di p n-

ul" 'Ut't"c, ~ h;m1<•11t1• ;1 •[m: l1i 1lclla lo1·omozio11c e infi ne 

uald1c 1·11.•o , i ~0 110 11otali a1whr 1101·11wli accoppia111cnti . 

. e tahu lt .i cu tro <18. ';; li auiuiali rilor uano •tlla 11ormnli1ù 

i1:1 1:i1ù 11g1rnl1• al 1:0111rollo. 1li111o ~trn11do s i 1.:osì che per la 

:W di 11rt'la11u pro-indi1id1io. pari :t .I i; r. p t.: r ogn i Kg. 
) reo. !"azio11l' dell"urt•t:mo , ui c·eulr i 11 Cn 'OSi s i 111anifc;; ta 

pt•rio1 lo ili lorpo re d1 c 11011 pu(, l'ssc1·c pa ra;;onahi lc ;illn 

irn·\cr~ ihil(' d1c ~ i 011i e nt• r11crl ia 11 te tratlam c1110 d elle 

1·11111:!/c ,1,.;,di i1111 ;, i1lui ,opnn , .i,suli iu tpicslc prove ì..· 

ll:t d,·I 1·on1rullo ili 1110,1·l1c Jr;it1:11e col solo li<111ido fisio-
y. ctl l· ~ up.:riort: a •r11dl;1 1lcgli indi1•i1 lui trnll;iti i;on 1:1 

" .-cn ·o. T1:111:11du c<•nto ili •Pl •'~ to ri sultato si dc1·c con-

ia 11 t0rl<1li 1ù 1ld :~O ' r , lo po 2,1 ore d:il t r allamcnto è 
f1' ;1z io11c mccca nira lr.iur11a1i1·0-l1•~ha 1lc ll':1go rlclla mi-

ioni r·o111w1rr11frt>. - C(•111par:111do il co111portmne11 t<1 

;ii 1 1~'.: 11,' 11; 11 1 ii ·;~~ :, 1 ~0~~· 1 .:~J:•(':;:;:i::1 1~·~1;;:~::::1,~:~01;~c t~~::i~~:: : :~ 
11 e1! 11 u11:1 ~c: daritit udl<1 ripr,. ~ :1 della 11onn;1]e \"ivac ilù 

tlopo 111 p1111 1ur:1 : pi ,"1 le111:i 1u•gli i111livi1lui trattati col 

o. più rnpi1l;1 <"Vll 11uclli 1n11tati co n l"J ', <li urc t:mo. 
~ \<1 1·011 quelli tral!Hli ro1 ;olv soh-cntc. 

;'.; :·1 i~:~~,o~~ ' ~:11S : :1 1 i r/ ~~;::·~1i1;~~m;~111~1 ::~:q ';;:.il~;·;;:'''; :.1;~g-;. 

<)111111/ild di nr1uido i11ief/r1f" 1n:r im/it"iduo: te. 0.(J(J(U 
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bri ·e 1:1 mur1:diti1 1·isuh:1 1111 po" più clcvr1111 11i (fUCIJa ottenuta cou 
solu~. i oni in li11_11 iclo di Le1·y. Pur tutlnvia. c0Hfro111111i con j controlli, 
neppure <ptcs11 cspcri111c111i infì r1mrno l:i condusionc giìi t raila che 

:: :::~~:i.7:1::~:.'l:~,~ii;;~::;:~::: :'::::.~'.:~:::~:~'.: '.:;·:::·::1::,::~;1'.'.:;~~~::~:~~'. 
lata, si noln una pcrccut1rnle nrn;;giorc di sopr:11\"i;;s11ti dopo 24 ore 
11cgli inclivi(lui ln1 \ titt ì con 11rctm10 i11 iclluto 11c~ centr i nen·osi. 
Questi risult;iti cou rnrdt1110 co11 1111cll i OtlC11111i con ln solu·1:io11c d i 
uretano in Lc1·y. 

TORACE - (ganglio ton1co-addo111in:dc ). Es11f>ri111c11ti co11 l r; 
,{; 11rcta110 i11 liquido di t t•vy. - i\!enlrc il nurncro degli individu i 
che soprnvvivouo :il 1rnt1a 111c11to è uotc1·o lmc111c maggiore di 11ucllo 
dcl controllo co11 il li1p1ido ili Lc\'y scnzH 11rctt1110. tale. maggiore 
sopriwvivcn~.a pcrU è <1ccom1rngnata d a mi forte numero di imli,•i<lui 
che dopo 24 ore si mantengono in u no ;lato ili torpore. Anche iJ1 

11ucsto. caso la soli1 puntura puU essere responsabile del 30% delle 
morti, e 1'11zionc 1ld~·uretauo deve qnincli considerarsi rc\'ersibile. e-
iu ogni modo 11011 si man:festa mai con l'im111obili tà narcotica che si 
llHt11 ifcs\a coi trallamenti con \'apori di urctano. 

Risultati molto simili si sono oltenuli con la soluzione di eti\u. 
rctano i11 FLO d istillain. In gencrnlc si può couclu<lere: 

a) che si 1111 u n maggior numero di sopravvissuti. con la solu· 
zione di eti l·urelnuo. tm1to in H,O disti llata che i11 liq uido <li Le\·~·. 

rispcllo a i cont rolli iu ucqua 1listillata sola o iu li1p1ido d i Levy ~olo; 

l) ) che ton la sol11 ac<111a dis1ill<1la o col solo liquido di Lcvy 
non si sono notati individ11i torpidi entro 24 ore 1\al lnttt:mwnto. 

E' c\'idenle che per trnrre conclusioni ila <picsti dati è ncce~­

sario estendere le prove su u n maggior numero di ind i,·idni. 

ADDOi\'lE. ~ Teniamo presente the nell'a11dome non esistono 
centri sepnra ti della catena ~ungliare vc11trale. clie nella mosca è tutla 
concentrata nell'unica mass<i gangliare toraco·ad<lominalc. 

ln:ettando cc. 0.0004 ili soluzione 11effad1lomc è e:>clnso quindi 
che esso venga 1lircttameulc introdotto nei centri 11crvosi clellu ,•ita 
ili relazione (11011 1ire11dendo in considerazione eventuali azioni dell'u· 
re!ano 511 rc111ri simpatici) ma non è csclnso tbc c~~o si di ffonda in 
tutto· il cor po per mezzo 1lell'emolinfa. 
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I rist1ltati delle i11iezioni 11ell ' addo111e so110 q11a11to i11ai t111iformi, 
1Je1· qt1el che rig11arda la sopra'' ' 'ivenza clegli i11divid1ti, aggira11diisi 
i11 tt1tte le pro,,e la 1Jerce11t11ale clei so1Jra'' ' 'is s11ti , controlli co111presi, 
i11tor110. al 50 </'o . E ' e\1icle11te che le lesio11i prodotte dall'ago l1egli 
orga11i clelicati clella regio11e acldo111i11ale clelle mosche portano ra!pi-
cla111ente alla 111orte il 50 % clegli inclivid11i. In generale i11fatti gli 
effetti clell' i!1iezio11e e della se1111)li ce p1111t11ra, p11r 11011 essendo in1-
n1ediati , co1111>orta11closi la 111aggior }Jarte degli individ11i normalmente 
1>er q11alcl1e ora , 1>orta110 però al loro ablJatti1ueno e a ra1Jida morte .. 

EMATOCELE (p1111t11ra 1>le11rale-toracica ) . Q11esti esperi-
111e11ti sono stati eseg11iti IJer ·co.11trollare le eventuali differenze che 
essi dava110 i11 co11fronto ai 1·is11ltati degli esperi1ne11ti di cui si rife-
ri sce 11ella }>recedente· 11ota, 11ei q11a!i 11on si è 11sata la microsiripga 
cli precisio11e << AGLA >>. 

L'i11trod11zio11e i11 c111 es t<1 11110\'a serie cli esperi111e11ti di 1>iccole 
q11antità di liqu;do di Levy a forte co11centrazio11e di 11retano. (5 o/o P. 

10o/o ) , ha dimostrato 1111a 1>iì1 forte tolleral>ilità clelle mosche alle 
c1t1a11tità assol11te cli. 111·eta110 ( ì' 20 e y 40 per i11divid110, pari a gr. 
1 e 2 pro Kg. di peso. cor1>oreo ) i11 co11fro11to ai 1·isultati preced·e11ti. 

Come .pe1· gli esperi111e11ti fatti i11ietta11do le sol11zioni di uretano 
nelle 111asse 11ervose, si 11ota lilla clifferenza fra la soluzione al 5 o/o 
e c1uelJa al 10% , co11 la cp1ale l1lti1na l111a b11011a percent11ale di .1no-
sche, do.po 1111 perioclo di torpo1·e, m11ore e11t1·0 24 ore. 

Compara11clo i rist1ltati cli c111esti es1Jeri1ne11ti co11 q11elli fatti 
i11iettando 11elle 111asse 11er''ose centrali le sol11zio11i di 11retano, si 
gi11nge alla conclusio11e che gli effetti proclotti dall '11reta110, ~11tri 
esso 11ell' en1atocele o diretta.mente nell' i11ter110 delle 1nasse nervose ' è se111pre passeggero., 111a la 111aggio1· parte si ripre11de compÌeta-
1nente e11tro 24 e q11alcl1e volta entro 48 ore. Mia 11011 manca 11o 
i11di,'1d11i cl1e s11l)ito dopo l ' iniezione o a .poca distanza da essa,' ·q-11a. 
lt1nqt1e sia la concentrazio11e dell 'etil\1reta110, si co111portano nor-
1nalmente. 

Di!Jcu~sioae d«i ri~arlfafi 

La 1naggior !>arte dei ris11ltati che alJbiamo pott1to osservare 
11.egli esperimenti cli c11i riferiamo in ·qt1esta 11ota, ci co11ducono a 
r1,iedere alc1111e dell e co11 sideraz.ior1i fatte nella llO.stra nota prcce-
clente, nella q11ale riferi''a1110 c11e co11 l' i11trocl11zione cli ltna solt1zio11e 
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cli t1reta'.10 <111 '1.</ c, 11el cor1Jo clelle 1nosche, i11 ragio11 e cli l gr. ci rc;1 
per og111 Kg. cl1 }Jeso corporeo, si 111anifestavano. tre fasi cl ' azione, 
clelle q11ali solta11t:o la terza poteva essere consi{l'erata come una fa se 
acl azione 11arcotica. T11ttavia l' im1nolJilità cla na.rcosi c]1 e ablJia1110 
se111pre otte1111to. 11 ell e 1nosche con i vapori cli 11retano, si presentava 
co11 aspetti be11 11etti , e i si11to1ni appariva110 fra 20 c 120 mint1ti. 
Invece dotJO 24 ore eia! tr:1ttan1e11to il torpore presenta.lo soltanto da 
alc1111i degli inclivicl11i trattati )Jer via cr11 enta non p11ò essere confu:'o 
con 11n vero stato cli narcosi , tanto piì1 cl1e u11a b11ona percentuale 
clegli inclivicl11i ri1Jrencl e, 1a110 dopo 24 ore 1novime11ti spontanei 
11ormali. 

A1nmesso q11indi co1ne climostrato clai nostri esperimenti cl1e 
l '11retano i11 sol11zio11e no11 agi sce s11lle 111osch e acl11lte come narco.tico 
irreversibile inteso 11el se11so cli cl eter111i11are i11 l>reve ten1po (al mas-
simo 2 ore ) 11110 stato di completa immobilità clalla c1uale le 111osche 
passa110 alla 111orle, co:me avviene co11 gli i11dividui trattati con i va-
pori, resta p11r setnpre . eia climostrare se per ,,ia cr11e11ta esso pur 
11on esercita11do al c1111a azione 11arcotica - possa esercitare u11a 
azione tossica be11 distinta dalla narcotica. 

E am111esso ch e i va1>ori 11arcotizzanti di l1reta110 IJenetrino at-
traverso. gli stigmi , ri111a11e a11cora da stabilire se tale via di penetra-
zione sia 1111ica o se i vapori abbia110 la possibi.Jità di entrare ancl1e 
attraverso. la c11t.icola e l' ipoder111a. 

Ma appare probal>il e cl1e la 1>iì1 i1111Jortante via cl'entrata d ei 
vapori sia q11ella clell e vi e respiratori e, e resta ferma la co11clusio11e 
che soltanto per n1ezzo cli va1Jori l ' etil11reta110 raggi1111ge i ce11tri ner-
' 'osi sui q11ali agisce co111e 11arcotico, il cl1e sarebbe reso possibile clal-
la s11a .pc11etrazio11e all' i11ter110 clelle cellt1le 11er,,ose per tnezzo ciel 
siste111a cl ell e trachee e clelle tracl1eole. 

CONCLUSIONE 

Si co11cl11de cl1e l ' etil11retano i11trodotto per ,,ia cruenta nel corpo 
clelle moscl1e, sia nell'ematocele sia diretta111 e11te 11elle i11asse nervose 
centrali (cerebro e 1uassa toraco-adclomi11ale), 11011 esplica l'azio11e i1~1r­
co.tica irreversil>ile cl1e. si 1ua11ifesta i11 breve t en11Jo 11el 100 o/o degli 
individ11i q11a11do l'etil11retano è so1m11i11istrato alle 111osche allo stato 

cli vapore. 

! 
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Oott. CARE' ENRICA 

Studio sugli enociti 
di Musca domestica L. adulta 

Sc11ric e frmnmcniar:c sono le o~servaz i o11i com piute t!ai d iversi 
AA. sugli cuociti di i11sc11i adu h i, m..:nl rc si hirnno osscrv.izioni e suuli 
più numerosi cd organici rigmml:1111i i;li cnocili delle forme larvali e 
11i11 fuli. 

Dur~111te lu ~tudio dd ccr\'dlo dclh1 Mosca llo1m:s1icn siamo ri-
urns1i colpi1i dal complesso trofu-cnucitario che circonda conipleta-
mc1itc il cervello come 1111 in\•olucro. separato tlalla superficie cere· 
hrn le soh a11lo t!alht souilc membrnn:i tlel perilenuna. 

Poichè gli AA. clic si sono prece1le11te1nenLe occupati degli cuo-
cit i cli inselli adulti - per quanto c i consta - hanno lfO\'Rlo e dc-
,;cr iuo enociti soltanto ncll'acldome, e P E11Ez nega lii prc:'e11za di eno· 
citi nel capo di Muscidi. abbiamo cre<luto opportuno iniziare uno 
studio sugli cuociti di tutto il corpo della Moscn domestica adulta. 
e di <1uesto stud io r iferiamo i prim i risultati p iù importanti nella 
presente uo.ta. 

Tcn1ico 111i{'roseupicfl uso/li. - Come f1ssat Ì\'i ;; i sono nsnt i i li· 
quicli d i Rcl:'lllHI e di Caruoy $Cguiti 1lll colornzioni con cinatossilina 
Carazzi e Or:111ge e o eia colorazioni COH soluzione Pappcnhci111-ll11ua 
( \·erde di metile-JJironina). 

Dopo che ij fissativo aveva sicuramente determinato la morte 
deU'insello. questo veniva suddiviso i11 testa. tornce e addom e e le tre 
parli ,·cuiva110 sepuratamcntc incluse in 1rnraffu rn e colorate. 

Cor1io mliposn <lcl wpv di Mo.-;eo 11</ullfl. - Gli stretti rapporti 
fra corpo adiposo ed cuociti <lei capo <li i\'losca domestica aduha ren· 
(10110 oppor tuna una ·breve dcsrrizionc degli elementi adiposi ch e 
fasciiino il cervello della l\losc.a in n1pporto non solo al tc~suto nen•oso, 
nrn unchc ai sncchi aerei. compresi frn rinvolncro adiposo e \a parete 
c~tcrna del c11po. 


